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SERIE C

Il Monza ha qualità e grinta
L’Under 23 deve arrendersi
Pesante sconfitta per la squadra di Pecchia (1-4) che segna con Mota
La gara contro i brianzoli ha richiamato in tribuna Galliani e Vieri 

In tribuna al Moccagatta molti volti famosi del calcio italiano: da Vieri a Nedved da Costacurta a Galliani 

JUVENTUS U23 1
MONZA 4

Juventus (4-2-3-1):  Loria,  Rosa (26’  
st  Di  Pardo),  Alcibiade,  Coccolo,  Be-
ruatto; Toure (39’ st Rafia), Clemenza 
(1’ st Portanova); Olivieri, Han (26’ st 
Zanimacchia), Lanini (1’ st Selasi); Mo-
ta Carvalho 
All. Pecchia

Monza  (4-3-1-2):  Lamanna,  Lepore,  
Scaglia,  Bellusci,  Sampirisi;  Armellino,  
Fossati, Iocolano (31’ st D’Errico); Mosti 
(21’ st Chiricò); Brighenti (31’ st Marchi), 
Finotto (21’ st Gliozzi)
All. Brocchi

Arbitro: Paterna di Teramo
Reti: 8’ Brighenti, 16’ Finotto, 20’ Finot-
to, 10’ st Mota Carvalho, 43’ st Marchi 
Ammoniti: 8’ st Bellusci, 17’ st Fossati, 
24’ st Rosa, 38’ st Lepore 

ANDREA JOLY
ALESSANDRIA

Missione fallita. La Juventus 
Under 23 esce dal posticipo 
del lunedì sera contro il Mon-
za con le ossa rotte, ferita da 
un 1-4 dove non ha mai avu-
to davvero speranze di vitto-
ria. E dire che la tavola per 
l’impresa sembrava apparec-
chiata: gli ospiti sono sì una 
corazzata senza paragoni in 
Serie C, ma reduci dal ko ca-
salingo contro la Robur Sie-
na. E il sorpasso dell’Alessan-
dria, città che ospita la sfida 
come per ogni partita casalin-
ga  dei  bianconeri,  avrebbe  
messo pressione a chiunque. 
Grigi e bianconeri, quindi, so-
gnavano entrambi lo sgam-
betto nello stadio alessandri-
no più animato del solito, tra 
scuole  calcio  bianconere  e  
nuovi ultras, ma la speranza 
si è dimostrata vana. 

Fin dai primissimi minuti, 
complice una scelta azzarda-
ta  di  Pecchia  al  ritorno in 
panchina dopo la squalifica: 
un modulo, il 4-2-3-1, trop-

po offensivo che ha lasciato 
soli  Toure  e  Clemenza  in  
mezzo al campo. Nella spe-
ranza che le tante frecce al 
proprio arco, su tutte il capo-
cannoniere del campionato 
Mota  Carvalho,  potessero  
sopperire  in  avanti.  Ma di  
fronte  ad  un  Monza  dove  
esperienza e qualità straripa-
no,  guidato  da  Brocchi  in  
panchina,  le  fragilità  sono  
saltate fuori subito. 

Sotto gli occhi delle tante 
stelle in tribuna – assente il 
presidente Berlusconi, ma in 
prima fila le sorprese Billy Co-
stacurta e Bobo Vieri con gli 
attesi Nedved, Pessotto e Gal-
liani – il match del Moccagat-
ta si  dimostra molto meno 
equilibrato del previsto. Ba-
stano otto minuti al Monza 
per  ghiacciare  le  speranze  
piemontesi con Brighenti. La 
Juventus accusa il colpo, Mo-
ta Carvalho e Lanini potreb-
bero pareggiare  subito  ma 
la gara, invece, finisce in tra-
collo. Al 16’ Toure e Clemen-
za perdono palla in uscita e 
Finotto trafigge Loria sul pri-
mo palo. Stesso errore, stes-
so gol 4 minuti dopo, con il 
Monza sulle ali dell’entusia-
smo e i volti bianconeri scuri 
tra campo e tribuna. Olivieri 
e Beruatto hanno l’occasio-
ne del gol della bandiera pri-
ma  dell’intervallo,  ma  La-
manna è super e i primi 45’ fi-
niscono 0-3. 

Pecchia  boccia  Lanini  e  
Clemenza, irriconoscibili, e 
passa al 4-3-3 con Selasi e 
Portanova ad irrobustire il 
centrocampo.  È  la  mossa  
che  riapre  la  la  partita:  il  
Monza si divora un paio di 

gol, la Juve trova quello del 
solito  Mota  Carvalho  su  
splendido assist di Han - gli 
unici due a salvarsi nel pri-
mo tempo – ma le energie 
per  la  rimonta bianconera  
vengono meno anche dopo 
gli ultimi cambi.

Lo splendido gol da fuori 
di Marchi nel finale chiude i 
giochi:  la  Juventus  Under  
23 resta in fondo alla classifi-
ca con soli 6 punti, con aria 
di crisi e una certezza: il mat-
ch con la Pianese dovrà dare 
delle risposte positive, o la 
classifica si complicherà ul-
teriormente. Il Monza, inve-
ce, si riprende la vetta con i 
grigi sempre in scia: la sfida 
a distanza continua. —
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